
 

ANPI Ivrea e Basso Canavese – Per un 25 aprile alternativo 

Un contributo dello Storico Angelo D’Orsi 

Ringraziamo lo storico Angelo D’Orsi per il suo contributo incisivo e forte, che ci ricorda il valore 

della lotta di Liberazione ed il suo prezioso lascito: la Costituzione. Da difendere. 

Anpi Ivrea e Basso Canavese – Per un 25 aprile alternativo 

Un altro XXV Aprile, in arrivo. E giunge in un momento tragico non soltanto per il Paese ma per il 

mondo, in lotta con una pandemia a cui per ora non si trova rimedio se non nella chiusura di città, 

regioni, intere nazioni. Un rimedio che alla lunga può essere altrettanto se non più rischioso del 

danno. E in questa situazione una ricorrenza così importante rischia a sua volta di essere sottaciuta, 

se non negata addirittura, come qualcuno auspica. 

Ebbene, anche a distanza, anche senza manifestare camminando o ascoltando comizi in piazza, 

dobbiamo testimoniare, nel settantacinquesimo anniversario della Liberazione d’Italia dal nazismo e 

dal fascismo; testimoniare che l’antifascismo è vivo e necessario, perché il fascismo, in varie forme, 

è ancora in mezzo a noi. E dobbiamo ribadire il valore della lotta partigiana, della Resistenza 

antifascista, nel ’43-45. Dobbiamo ricordare che quella lotta, politica ideologica e militare, ha avuto 

una importanza fondamentale, nella sconfitta dei tedeschi occupanti e dei repubblichini 

collaborazionisti. Contro le discutibili e ideologiche interpretazioni storiografiche che mirano a 

svilire tale ruolo, e il suo significato specificamente militare.  

Ma dobbiamo altresì ricordare il valore ideale, morale, della Resistenza. L’insegnamento di quegli 

uomini e quelle donne, che si sono battuti eroicamente, mettendo a rischio tutto, tutto sacrificando, 

compresa la vita, è un lascito che ha costituito il lievito fecondo della Repubblica, che, ribadiamolo, 

da quella lotta, da quel sacrificio, da quell’impegno di popolo, è nata. 

E la gemma più preziosa di quel lascito è stata la Costituzione, che regolarmente, ad ogni stagione 

politica, qualcuno cerca di offendere, di danneggiare, di violentare. Ora la legge che pretende di 

ridurre il numero dei parlamentari con risibili argomentazioni di risparmio finanziario, è soltanto 

l’ultimo colpo inferto alla Carta Costituzionale, che va difesa, quando si giungerà al referendum per 

confermare, o, si spera, smentire quella sciagurata legge approvata alla chetichella da un parlamento 

distratto, e confuso. Il NO alla legge per la riduzione dei parlamentari sarà un sì alla tutela di quella 

eredità preziosa che i partigiani e poi i Padri costituenti ci hanno affidato. Perché ne facessimo il 

fondamento di uno Stato nuovo, giusto, democratico. E ridurre il numero dei rappresentanti del 

popolo significa non soltanto colpire la Costituzione, ma la democrazia stessa. 

Perciò questo 25 aprile 2020, sia pure nelle forme che la situazione sanitaria consentirà, va ribadito 

che la Costituzione, e la Resistenza di cui è figlia legittima, si difendono facendo campagna contro 

quella legge, strumento subdolo di vanificazione della democrazia. 

Angelo d’Orsi, Aprile 2020 


